Preghiamo in famiglia

“Sperimentiamo l’amore di Dio”
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Genitore: Nel nome del Padre...

Abbiamo bisogno del tuo perdono Signore, aiutaci a, con la tua Parola, a cambiare i nostri  atteggiamenti  sbagliati perchè possiamo essere sempre più felici di sperimentare il tuo amore per portarlo amche ai nostri fratelli.

Tutti: amen

Figlio/a: A volte è facile per noi dimenticare le nostremancanze, qualche nostro peccato, qualche nostro capriccio; ma il Signore sicuramente non se ne scorda e ci invita a incontrarlo per farci memoria di questo, ma soprattutto per cancellare ognuna di queste cose, perchè ci vuole bene e vuole essere sempre in pace con noi.

Questo ci spinge a essergli grati e a ricambiare questo suo amore impegnandoci a diventare migliori, proprio come è sucesso a un bambino di nome Marco. Ascoltiamo.
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Marco e il perdono

Marco abita in un appartamento al decimo piano di un palazzo in centro; vicino a casa sua non ci sono par​chi e giardini. Il suo sogno è quello di diventare centravanti della nazionale di calcio, ma è difficile essere cam​pioni se non si ha un posto dove allenarsi.

Così Marco, che è un tipo sveglio, ha deciso che si poteva trasformare con poca fatica la sala da pranzo in un campo da calcio. Certo, non è diventata come uno stadio, ma è stato sufficiente portare fuori le sedie, spo​stare il tavolo e togliere il vaso di cristallo con i fiori e le cornici d'argento con le foto dei nonni per avere un di​screto spazio. Mamma e papa naturalmente non erano in casa in quel momento e nemmeno Ilaria, la sorella più grande, nemica dello sport, che certamente avrebbe avuto da ridire. L'allenamento stava andando bene, tiri corti e precisi, palleggi, qualche goal in porta. Vera​mente la rete erano due cuscini del divano, ma il loro do​vere lo facevano. Nessuno si sarebbe accorto di niente, se non fosse stato per un colpo di testa un po' troppo al​to. Come mai il lampadario di vetro si trovava proprio sulla traiettoria di quel tiro?

Difficile spiegarlo alla mamma, che proprio in quel momento rientrava in casa. E anche al papa, un po' più tardi. Marco si aspettava una punizione, un castigo... in​vece niente. I suoi genitori lo avevano perdonato subito, senza rimproveri. Soltanto sembravano tutti e due molto addolorati. Marco era più dispiaciuto così che se gli avessero dato una settimana di pene durissime, tipo nien​te bicicletta, niente giro con gli amici, a letto alle nove.

Come mai erano così tristi? Forse ci tenevano molto al lampadario e temevano di non poterlo ricomprare? 

Marco allora ha deciso di fare qualcosa. Ha smesso di comperare i gettoni per il nuovo gioco elettronico appe​na arrivato al bar dietro l'angolo, ha rinunciato ai gela​ti, si è offerto per dare una mano alla vicina di casa, quella che da mance generose. Si è anche separato da alcune preziose figurine custodite gelosamente in cam​bio di una bella sommerta.

Dopo una settimana ha potuto portare trionfalmente ai genitori il suo tesoro: un bei mucchio di soldi che do​vevano servire per ricomperare il lampadario. Mamma e papa non stavano guardando quel denaro, decisa​mente insufficiente per lo scopo, ma il loro bambino. Erano orgogliosi e contenti di lui. Non lo avevano puni​to e avevano fatto bene. Marco, una volta perdonato, aveva capito da solo che poteva fare qualcosa per ripa​rare il suo danno.

D'accordo, i suoi soldi non sono stati sufficienti per ricomprare quel lampadario di vetro... ma che impor​ta... In fondo non piaceva a nessuno!
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Figlio/a: Dobbiamo anche noi comportarci come Marco, decidere di fare qualcosa per rendere felice Gesù e anche le persone che ci sono accanto, ma come?

Genitore: Facciamoci aiutare da Gesù attraverso la sua Parola...

Dal Vangelo secondo Marco

Beati i poveri in spirito, perché di essi è il re​gno dei cieli.
I poveri in spirito sono quelli che non pensano di es​sere sempre i più bravi, sono quelli che fanno il bene senza raccontarlo a tutti, che non vogliono essere sem​pre premiati e lodati da genitori, insegnanti, amici.

Beati quelli che piangono, perché saranno consolati.
Se qualcuno soffre non deve disperarsi, perché Gesù ama particolarmente chi è nel dolore. Se vogliamo esse​re come lui dobbiamo essere attenti a chi sta male, è so​lo, è in difficoltà.

Beati i miti, perché erediteranno la terra.
Mite è chi non si arrabbia, non offende, non dice pa​rolacce, anche se crede di aver ragione.

Beati quelli che hanno fame e sete di giusti​zia, perché saranno saziati.
Certe volte vogliamo qualcosa a tutti i costi, anche se non lo meritiamo, anche se è di qualcun altro. Gesù è dal​la parte di chi subisce le ingiustizie, non dei prepotenti!

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
I misericordiosi sono quelli che perdonano sempre, e non si ricordano se un amico ha fatto loro qualcosa di male. Perdonano proprio come Gesù ha fatto con chi lo ha tradito, imprigionato, picchiato, ucciso.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
I puri di cuore pensano sempre bene degli altri. Non sparlano, non raccontano in giro cose brutte, anche se vere. Non guardano programmi violenti o volgari, usa​no un linguaggio «pulito».

Beati quelli che operano la pace, perché sa​ranno chiamati figli di Dio.

Quando si litiga serve qualcuno che fa pace per pri​mo, altrimenti si rischia di conservare la rabbia nei con​fronti degli altri. Chi opera la pace è anche paziente, sopporta pur di non creare inimicizia, va per primo a cercare chi ha qualcosa contro di lui. Gesù ci dice che soltanto chi fa la pace è figlio di Dio!

Beati i perseguitati a causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.

A volte mi hanno preso in giro perché sono cristiano, perché cerco di perdonare, di fare pace, di essere buo​no. Gesù mi dice di essere contento, beato, perché la sua amicizia è così bella che può rendermi davvero felice.

Momento di silenzio dove rileggere personalmente le beatitudini e sceglierne una sulla quale impegnarsi  per realizzarla nella nostra vita.

[image: image2.emf]


PER IL PERDONO

Tutti: Gesù Salvatore, figlio di Dio e figlio di Maria Santissima,

tu ci ami da tantissimo tempo, dall'eternità,

e invece noi spesso ci siamo dimenticati di te. Perdonaci.

Tu hai creato l'universo per noi,

invece noi siamo stati egoisti e gelosi delle nostre cose.

Non vogliamo farlo più.

Tu sei stato obbediente a Giuseppe e a Maria, invece noi siamo stati capricciosi e disobbedienti. Perdonaci.

Gesù, tu sei la verità, tu ami la verità, invece noi abbiamo detto bugie. Non vogliamo farlo più.

Tu sei stato povero per salvarci,

invece noi vogliamo avere tutto

e così spesso siamo scontenti e invidiosi degli altri.

Perdonaci.

Tu sei buono con tutti

e paziente anche con chi ti ha fatto soffrire,

invece noi ci siamo arrabbiati,

abbiamo offeso, fatto dispetti, dato pugni e calci.

Non vogliamo farlo più.
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Gesù, tu sei sempre pronto a fare la volontà di Dio Padre, invece noi siamo pigri e lenti a fare i compiti e i nostri doveri. Perdonaci.

Donaci lo Spirito santo, che ci faccia diventare buoni e umili come te;

così sarai contento di noi.

Genitore: Dio per mezzo del Sacramento della riconciliazione ci perdona, anche noi qui vogliamo perdonarci gli uni gli altri come lui ci insegna. Per ricordarci l’un l’altro l’impegno preso ci scambiamo il segno della pace.
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Genitore: O Padre, che con pazienza perdoni i nostri peccati, ti ringraziamo per la prima confessione di nostro/a figlio/a ……………., possa, da questo momento in poi, attraverso  questo importante sacramento, sperimentare il tuo  amore e la tua misericordia. 

Aiutalo/a e aiutaci a essere fedeli ai propositi di bene che ci assumiamo, per essere sempre più tuoi amici. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Amen

